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transito al sistema gestionale Or.Te.S. (Ordinativi di Tesoreria Statale) dal 01
gennaio 2025;

VISTO il decreto 3 maggio 2023, con il quale il Ministro per la protezione civile e le
politiche del mare ha disposto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 23, comma
1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, la mobilitazione straordinaria
del Servizio nazionale  di  protezione  civile  a supporto della  regione Emilia-
Romagna;

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, con la quale è stato
dichiarato, ai sensi degli articoli 7, comma 1, lettera c), e 24, comma 1, del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in conseguenza
delle avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio
2023, hanno colpito il territorio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di
Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena;

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 23 maggio 2023, con la quale sono
stati  estesi  gli  effetti  dello  stato  di  emergenza,  dichiarato  con  delibera  del
Consiglio  dei  ministri  del  4  maggio  2023,  al  territorio  delle  province  di
Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena
e di Rimini in conseguenza delle ulteriori  ed eccezionali  avverse condizioni
meteorologiche verificatesi a partire dal 16 maggio 2023;

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 25 maggio 2023, con la quale è stato
dichiarato, ai sensi degli articoli 7, comma 1, lettera c), e 24, comma 1, del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in conseguenza
degli  eccezionali  eventi  meteorologici  verificatisi  nei  giorni  dal  15  al  17
maggio 2023 nel territorio dei comuni di Firenzuola, di Marradi, di Palazzuolo
sul Senio e di Londa della città metropolitana di Firenze;

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 25 maggio 2023, con la quale è stato
dichiarato,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’articolo  7,  comma  1,  lettera  c)  e
dell’articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato
di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi
a partire dal 16 maggio 2023 nel territorio dei comuni di Fano, di Gabicce
Mare, di Monte Grimano Terme, di Montelabbate, di Pesaro, di Sassocorvaro
Auditore e di Urbino della provincia di Pesaro e Urbino;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’11 agosto 2023, recante
“Disciplina  del  passaggio  delle  attività  e  delle  funzioni  di  assistenza  alla
popolazione delle  regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche colpite  dagli
eventi alluvionali del maggio 2023 e delle altre attività previste dal decreto
legislativo  2  gennaio  2018,  n.  1,  che  sono  trasferite  alla  gestione
commissariale  straordinaria  ai  sensi  dell’articolo  20-ter,  commi 1 e  3,  del
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2023, n. 100”;

VISTO il  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  13  gennaio  2025,  registrato  alla
Corte dei  Conti  in data  16 gennaio 2025 al  n.  0002433, con il  quale  l’ing.
Fabrizio Curcio è stato nominato Commissario straordinario alla ricostruzione
nei  territori  delle  Regioni  Emilia-Romagna,  Toscana  e  Marche,  ai  sensi
dell’articolo 20-ter, comma 1, del decreto-legge n. 61 del 2023;

VISTO il  decreto-legge 7  maggio  2025,  n.  65,  convertito,  con modificazioni,  dalla
legge  4  luglio  2025,  n.  101,  recante  “Ulteriori  disposizioni  urgenti  per
affrontare gli straordinari eventi alluvionali verificatisi nei territori di Emilia-
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Romagna, Toscana e Marche e gli effetti del fenomeno bradisismico nell’area
dei Campi Flegrei, nonché disposizioni di carattere finanziario in materia di
protezione civile”;

VISTO l’articolo  20-quater,  comma  3-bis,  del  decreto-legge  n.  61  del  2023,  come
modificato dal decreto-legge n. 65 del 2025, che prevede l’approvazione, da
parte  del  Commissario  straordinario,  di  un  piano  di  comunicazione  alla
popolazione concernente la realizzazione di iniziative finalizzate alla diffusione
della  conoscenza  del  rischio  idraulico  e  idrogeologico  in  relazione
all’evoluzione  delle  condizioni  del  territorio  a  seguito  dell’attuazione  degli
interventi, da attuarsi a cura delle Regioni e dei Comuni interessati ed autorizza
a tal fine la spesa massima  di 1 milione di euro ;

VISTE le intese acquisite con le Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, nella
persona dei rispettivi Presidenti, in qualità di sub-Commissari;

VISTA l’Ordinanza  del  Commissario  straordinario  n.  50  del  2025,  ammessa  a
registrazione dalla Corte dei conti in data 13 agosto 2025, al n. n.2285, con la
quale  è  stato  approvato  il  Piano  di  comunicazione  alla  popolazione  e
contestualmente  disposto  il  riparto  delle  risorse  finanziarie  destinate  alla
realizzazione  delle  iniziative di informazione e sensibilizzazione  rivolte  alla
cittadinanza  e  agli  enti  locali,  in  coerenza  con  gli  obiettivi  strategici  della
ricostruzione e della prevenzione del rischio, pari rispettivamente a:

 euro 500.000,00 alla Regione Emilia-Romagna;
 euro 200.000,00 alla Regione Marche;
 euro 150.000,00 alla Regione Toscana;
 euro  150.000,00 in  disponibilità  della  Struttura commissariale  per essere

utilizzata  direttamente  da  parte  del  Commissario  straordinario  per  la
realizzazione di ulteriori  attività o iniziative unitarie  aventi  rilevanza per
tutte  e tre i  territori  regionali  interessati,  ovvero per essere assegnata ad
integrazione delle assegnazioni per la realizzazione di specifiche attività a
valenza territoriale, su richiesta delle tre Regioni;

VISTA la nota prot.  AKW67R5 0005320 in data  6 settembre 2025, con la quale  a
seguito  di  approvazione  del  Piano  di  Comunicazione  di  cui  all’ordinanza
50/2025 sono state richieste le coordinate delle contabilità speciali aperte ed
intestate ai Presidenti delle Regioni interessate; 

VISTE le note con le quali il Ministero dell’Economia e delle Finanza ha comunicato
l’apertura delle contabilità speciali intestate ai Presidenti delle Regioni Emilia-
Romagna,  Toscana  e  Marche,  nella  loro  qualità  di  sub-Commissari  alla
ricostruzione:

 prot.  RGS 217014 in data 06 ottobre 2025,  apertura contabilità  speciale
Iban IT66C0100004306CS0000019701 Alias RGS CS-FI-0013180;

 prot.  RGS 217018 in data 06 ottobre 2025,  apertura contabilità  speciale
Iban IT51D0100004306CS0000019702 Alias RGS CS-AN-0013220;

 prot.  RGS 221162 in data 13 ottobre 2025,  apertura contabilità  speciale
Iban IT17C0100004306CS0000020001 Alias RGS CS-BO-0013221;

VISTA ogni  altra  disposizione  normativa  e  regolamentare  applicabile  in  materia  di
contabilità  speciale,  ricostruzione  post-alluvione  e  rapporti  finanziari  tra
amministrazioni statali e territoriali;

CONSIDERATO che  il  Piano  di  comunicazione  alla  popolazione  approvato  con  la  predetta
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ordinanza rappresenta uno strumento operativo di attuazione della strategia di
ricostruzione e prevenzione, finalizzato a diffondere la conoscenza del rischio
idraulico  e  idrogeologico  e  a  favorire  la  partecipazione  informata  delle
comunità locali;

CONSIDERATO che,  in  conformità  al  disposto  normativo  e  all’ordinanza  commissariale,
occorre  procedere  al  trasferimento  delle  somme  spettanti  alle  tre  Regioni
interessate per consentire l’avvio e la realizzazione dei rispettivi programmi di
intervento regionali;

CONSIDERATO che  le  somme  assegnate  sono  destinate  esclusivamente  all’attuazione  delle
attività  previste  nel  Piano di  comunicazione  e  dovranno essere rendicontate
secondo le  modalità  previste  dalla  normativa  di  contabilità  speciale  e  dalle
istruzioni della struttura commissariale;

CONSIDERATO che,  ai  fini  dell’attuazione  uniforme del  Piano,  il  trasferimento  deve  essere
effettuato nel rispetto dei criteri di trasparenza, tracciabilità e proporzionalità
stabiliti dall’ordinanza;

CONSIDERATO che la presente determinazione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico
della  finanza  pubblica,  essendo  le  somme  oggetto  di  trasferimento  già
ricomprese nelle  risorse stanziate  sulla  contabilità  speciale  del  Commissario
straordinario ai sensi dell’articolo 20-quinquies, comma 4, del decreto-legge n.
61 del 2023;

VISTA la  disponibilità  delle  risorse  finanziarie  sulla  contabilità  speciale  n.  6412
COMMSTR  RICOSTR  DL61-23  88-23”,  intestata  al  Commissario
straordinario, di cui all’articolo 20-quinquies, comma 4, del decreto-legge n. 61
del 2023, destinate all’esercizio 2025 per le esigenze di cui all’articolo 20-ter,
comma 8, del medesimo decreto;

DETERMINA
per quanto sopra richiamato e riportato:

a) di provvedere ai sensi dell’articolo 2 dell’Ordinanza n. 50/2025 relativa all’attuazione del piano di
comunicazione,  al  trasferimento  delle  risorse  assegnate  a  mezzo  di  emissione  di  nr.  3  (tre)
ordinativi di Tesoreria Statale sulle apposite contabilità speciali intestate ai sub-Commissari per un
importo complessivo di euro 850.000,00 (ottocentocinquantamila/00) come appresso riepilogato:

 euro  500.000,00 alla  Regione  Emilia-Romagna  Iban  IT17C0100004306CS0000020001
Alias RGS CS-BO-0013221;

 euro 200.000,00 alla Regione Marche Iban IT51D0100004306CS0000019702 Alias RGS CS-
AN-0013220;

 euro 150.000,00 alla Regione Toscana Iban IT66C0100004306CS0000019701 Alias RGS CS-
FI-0013180;

b) di eseguire le citate erogazioni impiegando l’applicativo Gestione ordinativi di Tesoreria Statale
(Or.Te.S) reso disponibile dal Ministero dell’economia e delle finanze;

c) di dare mandato al Servizio Affari Finanziari di accantonare euro  150.000,00  da destinarsi  per
eventuali attività unitarie o integrazioni successive;

d) di dare mandato al Servizio Affari Generali e al personale all’uopo autorizzato di rendere efficace
la presente determina di trasferimento risorse.
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Il  presente  atto  viene  redatto  in  un  unico  originale  da  inserire  nella  raccolta  delle  disposizioni
amministrative.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Ing. Fabrizio CURCIO
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